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Continua il dibattito sulle Amministrazioni locali 

La Provincia è «morta» 
Ma quale ente deve 

sorgere al suo posto? 
A colloquio con il vicepresidente Nino Cavatassi — I tentati
vi della giunta PCI-PSI per uscire dalla « gabbia » settoriale 

ANCONA — Un dibattito sul 
Comune nuovo, come quello 
che abbiamo aperto su que
ste colonne, non può ignora
re uno del nodi centrali della 
riforma istituzionale: il supe
ramento delle Provincie. 

Abbiamo discusso con il 
vice presidente della provin
cia di Ancona, Nino Cavatas
si. La esperienza della Giunta 
PCI-PSI è l'esempio di come 
si riesca a forzare le maglie 
di un vestito troppo stretto e 
ad avviarsi verso una nuova 
dimensione, pur costretti nel
la vecchia rigidità istituziona
le. 

Dice Cavatassi: «Non ci 
siamo battuti per far uscire 
la Provincia dalla gabbia dei 
compiti istituzionali puri e 
semplici, poiché ci è sembra
to davvero ormai superato il 
concetto di « ente settoriale ». 
Seppur gradatamente e bloc
cati spesso dalle ditiicoltà fi

nanziarie, nel corso degli an
ni siamo riusciti a liberarci 
da certi vincoli e ci siamo 
impegnati anche in settori 
nuovi per la tradizionale at
tività della Provincia ». 

Ad Ancona le sinistre as
sumono il governo nel '75, 
per la prima volta nella sto
ria della Provincia (una sto
ria fatta prevalentemente dai 
centrosinistra). Il tentativo 
di rivolgere presto alla nuova 
dimensione comprensorlale, 
ma non ci si può nascondere 
obiettive contraddizioni. In
somma. l'esistenza della Pro
vincia non fa a pugni con la 
presenza e la stessa attività 
delle Comunità Montane? 

« Credo che la decisione fi
nale sulle caratteristiche e la 
dimensione del nuovo Ente 
le forze politiche. Intanto pe
rò si può dire che 11 nuovo 
ente, pur tenendo conto della 

I radicali delle Marche a congresso 

Perché la direzione non 
ci dà i finanziamenti? 

Ma De Cataldo non arriva 
PESARO — La formazione 
che per eccellenza si affi
da allo spontaneismo come 
metodo di azione politica. 
che disdegna, quasi fino 
al rifiuto, ogni forma or 
ganizzata, si è trovata alle 
assise congressuali delle 
Marcile, svoltasi a Pesaro, 
proprio a dover fare i 
conti soprattutto con que
sti problemi. 

Il Partito radicale, a 
fronte dei quasi ventitre 
mila voti raccolti nelle 
Marche lo scorso giugno, 
dispone di una forza orga
nizzata che supera di po
chissimo il centinaio di i-
scritti. 

Una « forbice » di dimen
sioni notevolissime, para
gonabile allo scarto (che 
non poteva sfuggire agli 
osservatori che hanno se
guito i lavori del congres
so) registratosi tra l';ii.oe-
gnativo slogan congressua
le («L'unità della sin;<=tn 
per far coincidere econo
mia ed ecologia, socialismo 
e pace ») e la reale sostan
za del dibattito. 

Gli interventi più accesi 
e irati non si riferivano 
alle grandi opzioni citate. 
ma al problema dei finan: 

ziamenti che « da Roma » 
si ostinano a non inviare 
alle organizzazioni perife
riche del partito. Da Roma 
non è neppure arrivato 
l'onorevole Franco De Ca 
taldo che doveva parteci
pare ai lavori. • 

Tutti gli iscritti radicali 
potevano essere virtual
mente delegati al congres
so con diritto di parola e 
di voto, ma neppure la me
tà era presente nella sala 
del Consiglio comunale di 
Pesaro. 

Questioni finanziarie a 
parte (a questo proposito. 
tuttavia, per evitare che si 
pensi ad una facile forza
tura del nostro resoconto. 
va ricordato che proprio il 
tesoriere regionale del PR. 
Carlo Vernelli. ha aperto 
con una relazione sul bilan
cio i lavori congressuali) 
non sono certo mancati 
tentativi per indirizzare il 
dibattito su temi più pro
priamente politici. 

Le voci sono risultate di
scordanti, ma soprattutto 
è mancata ima sintesi che 
chiarisse meglio gli obiet
tivi e la collocazione poli
tica dei radicali marchi
giani. Lo stesso segretario 
regionale. Renzo Paci (ri
confermato dal congresso). 
aveva in apertura avanza
to un duplice interrogativo. 
dando a priori per sconta
ta la riconferma del peso 
elettorale del partito che 
consentirebbe l'elezione di 
almeno un rappresentante 
alla Regione nei grandi Co
muni. 

Come ci collocheremo? 
All'opposizione, comunque. 
O faremo da ciambella di 
salvataggio alle giunte 
rosse? 

Le risposte, come si di
ceva. sono piovute contra
stanti e confuse. Paci ha 
dovuto ammettere, in con
clusione. che arrivare ad 
una sintesi chiarificatrice 
non e"ra facile, rimandando 
comunque alla lettura del
la mozione-documento che 
ha impegnato fino a tarda 
sera i congressisti. 

Forse una semplificazio
ne si delinea per il rinno
vo delle amministrazioni 
provinciali: un gruppo ha 
presentato una mozione ci
clostilata in cui si propone 
di invitare gli elettori a vo 
tare scheda bianca o co
munque a invalidare le 
schede ciie si riferiscono 
a questa specifica consul
tazione. 

Non sono mancati ap
plausi e consensi (comun
que non plebiscitari) agli 
interventi più dichiarata
mente anticomunisti: anche 
la buffa poesiola confezio
nata per l'occasione da un 
anziano radicale ha ricevu
to la sua dose di applausi 
e di risate. 

Assai circoscritta la pre
senza degli altri partiti. 
C'erano comunque i rap 
p-°sentanti del PCI e del 
PDUP. nonché della FGCI. 
Per il nostro partito è in
tervenuto il compagno Al
do Amati della segreteria 
regionale. 

c. m. 

necessità della programma
zione e del coordinamento, 
anzi per poter meglio svolge
re le sue funzioni in questi 
ambiti, deve poter agire In 
una dimensione abbastanza 
vasta e in un ambiente non 
omogeneo, proprio per evita
re I rischi di creare ghetti 
poveri e zone ricche » 

E' certo che — di fronte 
alle profonde modificazioni 
del carattere stesso del go
verno regionale (governo 
come capacità di suscitare 
partecipazione, di orientare 
risorse e dirigere le scelte 
dei Comuni) — un impegno 
per tradurre le teorie in fatti 
è urgente anche per 11 supe
ramento delle Provincie. 

Tutti sono concordi sulla 
necessità di un nuovo ente 
intermedio, ma il problema 
nasce quando se ne devono 
delineare ruoli' e funzioni: 
prevalentemente programma
zione e coordinamento, dico
no comunisti e socialisti; 
compiti amministrativi molti 
ampi, dice la DC; soppres
sione delle Provincie, punto e 
basta, dicono 1 repubblicani. 
Una strada si deve ancora 
scegliere, tanto che per le 
prossime elezioni ammini
strative avremo di fronte tre 
schede, 11 Comune, la Provin
cia, la Regione. 

Pochi compiti e scarse 
prospettive, ma Intanto su 
alcune scelte molto impor
tanti per il capoluogo e per 
le Marche, ha tirato più la 
Provincia che la Regione. 
Parliamo per esempio della 
cantieristica minore. La Pro
vincia di Ancona si è accolla
ta quasi i tre quarti della spe
sa del nuovi scali di alaggio e 
per lungo tempo ha dovuto 
sollecitare una decisione del
l'esecutivo regionale. 

Altrettanto intenso l'impe
gno sul settore agricolo: oltre 
a dare nuovo impulso al co
mitato provinciale per il su
peramento della mazzadria, è 
stata incrementata la coope
razione con contributi alle 
stalle sociali, con finanzia
menti di progetti sperimenta
li e di associazioni ortofrutti
cole. 

Lo sconfinamento verso 
settori non tradizionali, nella 
opera di governo, ha caratte
rizzato questi quattro anni di 
lavoro. Il vice presidente ci 
parla ad esempio della scuo-
la, della cultura, per cui non 
ci si è limitati soltanto alla 
revisione degli edifici scola
stici esistenti (secondo uno 
del compiti istituzionali), ma 
si è realizzato l'EMELAC. u-
na associazione di 32 Comuni 
ed una Comunità Montana 
(quella del San Vicino), per 
far entrare in circolo nuove 
energie culturali, perchè si 
cominciasse e produrre cul
tura anche nelle zone più de
centrate ed emarginate. 

Questa esperienza, insieme 
ad altre, è già in qualche 
modo un prefigurare la 
« provincia » futura, il nuovo 
ente. 
Apprezzabili i risultati nel
l'opera di superamento degli 
ospedali psichiatrici (una 
« riforma » che nella provin
cia di Ancona è cominciata 
molto prima della «-180»ì e 
nella assistenza verso gli 
handicappati (c'è tutto un 
materiale di studio e di ap
profondimento. raccolto in 
due distinti convegni, che 
ormai è patrimonio di opera
tori sociali, scuole). 

« Mica facile — commenta 
Cavatassi — ereditare un pe
sante passato, pagare i debi
ti nel pieno della crisi finan
ziaria, e nel contempo tenta
re strade nuove. Però noi ci 
abbiamo provato. La pazienza 
ed il coraggio ha dato frutti. 
Ed anche la profonda solida
rietà che ci lega ai compagni 
socialisti ». 

Ad Ancona dibattito con Pecchioli 

L'azione di massa 
può sconfiggere 

qualsiasi eversione 
L'intervento del sen. Benedétti - Soste
nere l'azione dello Stato democratico 

Marche: si lotta contro ogni tentativo restauratore 

Tutti gli studenti contro 
«la scuola delle circolari» 

ANCONA — « Che cosa ac
cadrebbe se anche i 18 mila 
lavoratori della PS che at
tendono la riforma del Cor
po da anni, attuassero una 
forma di lotta simile a quel
la condotta dai controllori 
di volo nel giorni scorsi? 

« La domanda che provo
catoriamente coglie nel vivo 
dell'attualità è dell'appuntato 
di PS Buccella: l'occasione 
è il dibattito con il compa
gno Ugo Pecchioli della Di
rezione del Partito sulla 
« Riforma dello Stato e del
le istituzioni per una mio 
va società ». 

In una affollata sala del
la Provincia Pecchioli ri
sponderà poi. concludendo, 
che una simile forma di lot
ta, oltreché difficile da at
tuare sarebbe un grave er
rore di strategia politica: 
« la vicenda dei controllori 
aerei — ha detto Pecchio
li — dimostra la forza con
trattuale. quasi al limite 
del ricatto, che certe ristret
te categorie hanno. Un pe
so possibile solo in una so
cietà strutturalmente squili
brata come l'attuale ». 

In precedenza, aprendo il 
dibattito, il senatore Gianfi-
lippo Benedetti, riferendosi 
alla necessità di superare la 
logica dei corpi separati ave
va affermato: per 30 anni 
si è costruito una «Costitu
zione materiale», in opposi
zione a quella formulata dai 
padri della Repubblica. 

Se oggi lo scontro, anche 
sul terreno giuridico-Istltu-
zionale, si fa tanto aspro, è 
perché il movimento operaio 
è cresciuto e spinge affin
ché questo dualismo venga 
superato ». 

Un problema di riforme 

istituzionali, dunque, di gros
se modifiche al testo base 
dello Stato italiano? «Oc
corre eliminare marchinge
gni burocratici che frenano 
lo sviluppo della società », 
ha detto Alfonso Capriolò, 
intervenuto a nome del PSI. 

All'Incontro, organizzato 
dalla federazione provincia
le comunista c'è stato, co
me era logico, un confronto 
vivace anche sul «garantismo». 

Al socialista che afferma
va la necessità di una poli
tica garantista di fronte al
la permanente chiusura op
posta alle attuali strutture 
dello Stato italiano, hanno 
risposto in particolare D'Am
brosio e Pecchioli. 

« Le garanzie — ha detto 
il magistrato — vanno soste
nute per chi è ancora sotto 
processo, ma senza che si 
vada addirittura a condizio
ni di sfavore, per chi con
tro, l'abbattimento dello Sta
to, non è ». 

« Nessuno vive sulla luna 
— ha aggiunto Pecchioli — 
e i collegamenti fra Morite
ci e Piperno. ad esempio, 
sono ampiamente dimostiati. 
Due sono le vie per battere 
la spirale di violenza, specie 
quella diffusa — ha detto 
ancora l'esponente comuni
sta —, sostenere l'azione del
lo Stato repubblicano con 11 
massimo grado di coesione 
tra le forze politiche demo
cratiche; superare ogni re
mora falsamente di classe 
che impedisce a molti, non 
solo per paura, di denuncia
re l violenti nelle fabbriche. 
come nei quartieri. 

Ancora una volta — ha 
concluso Pecchioli — non può 
essere che l'azione di mas
sa a sconfiggere l'eversione, j 

ANCONA - Si allarga in tut
ta la regione la lotta degli 
studenti per una scuola de
mocratica. contro la restau
razione a colpi di circolari. 
portata avanti dal ministra 
Valitutti. 
lori hanno scioperato tutte 

le scuole di Fermo, dove oiù 
di mille studenti hanno par
tecipato ad una accesa as
semblea nel palazzo comuna
le: nei giorni precedenti a^ 
semblee si erano tenute in 
tutti gli istituti superiori, con 
la punta più calda al «Com
merciale», dove era stato at
tuato uno sciopero di tre 
giorni contro l'autoritarismo 
del preside. 

La settimana scorsa, però 
ha registrato altre manifesta
zioni anche nel resto delle 
Marche, in particolare contro 
la decisione di ale/ani prov
veditori di sopprimere diver

ge classi: allo Scientifico e al 
Magistrale di Fano, al Tecni
co e al Magistrale di Urbino 
e infine al Classico di Pesaro. 

Momenti salienti della ri
sposta studentesca contro 
questi provvedimenti si sono 
avuti con lo sciopero delle 
scuole della provincia pesare
se, avutosi sabato 13. e cul
minato con numerose as
semblee cittadine; da Fano. 
poi, è partita una delegazione 
comunale, guidata dal sinda
co, che si è incontrata col 
ministro Valitutti, chiedendo 
il ripristino delle classi sop
presse: il ministro è parso 
d'accordo ed ha rinviato la 
decisione al provveditore. 

Ciò che ha provocato, inve
ce. la reazione delle scuole 
del Fermano, è stata la circo 
lare di Valitutti. che ha 
reintrodotto l'ora di lezione 
di 60 minuti, invece di 50. 

provocando pesanti conse
guenze per migliaia di pendo
lari. 

Le assemblee degli studenti 
hanno immediatamente chie
sto il ristabilimento dei vec
chi orari, ma si sono scon
trati con atteggiamenti di 
netta chiusura da parte dei 
presidi, in particolare . al 
Commerciale e allo Scientifi
co (scuola, quest'ultima, in 
agitazione anche per la sop
pressione di quattro classi). 

Il movimento di protesta si 
è progressivamente esteso a 
tutte le scuole, da cui sono 
usciti documenti di vario ge
nere, tutti incentrati sul ri
fiuto del tentativo di restau
razione scolastica portato a-
vanti dalle 1» irocrazie nazio
nali e locali (ministro, prov
veditori, presidi). 

* Si pensa — afferma un 
volantino della FGCI — di 

Quale prospettiva di gestione per il Teatro Sperimentale di Ancona ? 

Il pluralismo culturale può essere garantito 
solamente dall'amministrazione comunale 

Il Comune ha investito in questi anni quasi trecento milioni peri lavori di restauro e ampliamento 
La conferenza stampa degli aderenti alFEAAM — Le affermazioni di Trifogli — Le delibere 

Ancora tre casi 
di intossicazione 

alla Silga Gomma 
di San Severino 

SAN SEVERINO — Polineo-
j ropatia tossica da solventi in-
j tVtstriali. Questa la diagnosi 

— una formula che sfiora or-
! mai la familiarità di uno slo

gan — emessa dai sanitari 
dell'Istituto di medicina del 
lavoro del Policlinico di Pe
rugia. 

Gina Pettinari, di 39 anni. 
e Norina Cataldi di 46, en
trambe operaie della « Silga-
Gomma » di San Severino. 
guariranno in due mesi. La 
prognosi è invece di novanta 
giorni per Dina Ventura, di 
43 anni. 

Con questi tre casi sale a 
sette il numero dei lavora
tori della « Silga - Gomma » 
coloiti co polinevrite dal lu
glio scorso ad oggi. La situa
zione. è evidente, va assu
mendo toni decisamente al
larmanti. 

La drammatica esperienza 
della « Vainer ». l'altro cal
zaturificio di San Severino in 
cui si sono registrati quasi 
cinquanta casi su circa cen
toquaranta lavoratori, testi
monia a sufficienza della ne
cessità di predisporre tutti 
gli accorgimenti necessari a 
ridurre la nocività all'interno 
della fabbrica, a difesa del
la salute dei lavoratori. 

ANCONA -— Aprirà vera
mente il prossimo 24 no
vembre, dopo set te anni 
di chiusura, il Teatro Spe
rimentale? L'ex sindaco 
de Alfredo Trifogli, nella 
conferenza s tampa tenu
ta ieri mat t ina come pre
sidente dell'EAAM (Ente 
Autonomo Assistenza arti
sti marchigiani), assicura 
di s ì : da par te di altri. 
compresa la stessa ammi
nistrazione comunale si è 
invece più cauti. Il nodo 
di fondo sono le prospet
tive di gestione, ma ora 
l 'attenzione è tu t ta concen
trata a t torno ai problemi 
di proprietà. 

Il Comune ha investito 
in questi anni quasi tre
cento milioni nei lavori di 
restauro ed ampliamento. 
ed ora esige, come dagli 
accordi del 1970. il passag
gio della proprietà (finora 
controllata da tre soci fon
datori privati) nelle sue 
mani. 

* Nessuno vuole ritarda
re l 'apertura del Teatro 
Sperimentale — dice l'as
sessore alla cultura, com
pagno Maurizio Piazzini 
— intendiamo però assi
curarci che tutt i i passag
gi di proprietà verranno 
effettuati ». 

Nel corso della conferen
za s tampa gli enti aderen
ti ali'EAAM hanno dichia

rato di aver già fatto le 
necessarie delibere. « Da 
parte nostra — risponde 
indiret tamente Piazzini — 
attendiamo la firma del
l 'atto notarile, prima di 
concedere le chiavi del 
Nuovo Sperimentale». 

Molte polemiche si so
no fatte nei giorni scorsi 
sulle colonne dei quotidia
ni locali: c'è s ta to chi h a 
accusato il Comune di non 
voler far riaprire il tea
t ro : «La responsabilità 
degli eventuali ri tardi — 
si fa notare in Comune — 
è casomai di chi. da oltre 
due anni a questa parte . 
si è ost inatamente rifiuta
to di operare il pur pattui
to a t to di cessione. 

Noi dobbiamo risponde
re alla collettività dei sol
di spesi per la r innovata 
s t ru t tu ra e vogliamo che 
ogni cosa sia fatta in per
fetta regola». 

A questo proDosito. fra 
l'altro, occorrerà smonta
re o comunque rettificare. 
anche alcune affermazioni 
fatte da Trifogli circa la 
munificenza dei 'vecchi 
proprietari, i quali cede
rebbero ora al Comune un 
immobile di ben ottocento 
milioni di lire di valore. 

Va ricordato, infatti , che 
la costruzione — anche se 
intestata a tre privati — 
fu decisa nel 1960 sulla ba

se dei fondi ad esso stor
na t i dall'allora ministro 
Tambroni. Soldi pubblici. 
dunque. Anche l'accordo 
intercorso fra Comune e 
EAAM (che è in real tà so
lo una associazione di fat
to. poiché non ha mai 
ricevuto il riconoscimento 
ufficiale) nel set tembre 
scorso, inoltre, prevedeva 
l 'apertura solo previa ces
sione proprietaria. 

La questione effettiva 
però, è la gestione futura 
del Teatro Sperimentale. 
E' questo il problema 
« sommerso > che provoca 
tut to questo turbinio di 
prese di posizioni contra
s tant i . L'Ente vorrebbe 
mantenere su di sé l ' intera 
gestione della politica cul
turale e teatrale ci t tadina 

L'Amministrazione co
munale. invece, intende 
delegare funzioni gestio
nali ali'EAAM mantenen
do per sé il ruolo di coor
dinatore della vita cultura
le anconi tana. 

«Il pluralismo culturale 
e l'incentivazione alla spe
rimentazione — conclude 
Piazzini — possono essere 
garant i t i solo dall 'ammini
strazione comunale, istitu
zione pubblica, eletta de
mocraticamente ». 

m. b. 

Una banda 
di rapinatori 
svaligia due 

banche a Marotta 
PESARO — Quattro indivi
dui hanno compiuto cue ra
pine ieri mattina a Marotta 
(PS), alla stessa ora e con 
la stessa tecnica, alle filiali 
della Cassa di Risparmio di 
Pano e della Banca Popola
re di Pesaro. Il duplice col 
pò è avvenuto poco prima 
delle nove. 

I rapinatori, posteggiata la 
loro Alfa Romeo 1750. targa
ta Pordenone e risultata ru
bata in un residence di Fa
no, a metà strada tra le due 
filiali, distanti tra loro ap
pena duecento metri, dividen
dosi si sono cVretti verso le 
due banche. 

Sono entrati pistola alla 
mano, con una calzamaglia 
blu sul volto intimando ai 
cassieri di consegnare il de
naro. La duplice rapina a-
vrebbe fruttato complessiva
mente solo una trentina di 
milioni. 

I rapinatori sono poi fuggi
ti lungo la Pergolese. fino al 
ponte sull'autostrada, dove 
hanno trasbordato su una 
a Ford ». 

Con questo secondo mezzo 
hanno raggiunto le vicinanze 
del casello autostradale, do
ve sono saliti su una terza 
macchina facendo perdere le 
tracce. 

Ieri sciopero a 
Fermo - L'ora 
di lezione di 60 
minuti provoca 
pesanti 
conseguenze 
per migliaia 
di pendolari 

In tutte le Marche si estende 
la mobilitazione contro 1 
provvedimenti adottati dal 
ministro della Pubblica Istru
zione Valitutti. Nella foto una 
recente manifestazione stu
dentesca 

poter riformare la scuola con 
un "ordine" di facciata, rea
lizzato dal ritorno ai 60 mi
nuti, dallo smembramento di 
intere classi e con una rin 
novata selezione: mentre. 
t'Jjarda caso, non si fa DÌÙ 
cenno alla riforma della 
scuola ed alla sperimentazio
ne. che sono stati sostituiti 
con la pratica delle circolari 
e della riforma unilaterale 
degli esami ». 

Il punto su cui maggior
mente insiste il coordinamen
to unitario degli studenti del
lo Scientifico, del Classico, 
del Commerciale e dell'In
dustriale, è quello della de
mocrazia dentro la scuola e 
identifica in esso l'obiettivo 
che la burocrazia si prefigge 
di annullare. 

Gli studenti del Commer
ciale, dopo tre giorni di scio
pero (sabato il preside ad 
una richiesta di assemblea. 
ha risposto chiudendo la 
scuola e chiamando la polizia 
dentro l'istituto), hanno ri 
lanciato il problema della 
scuola con un ventaglio di 
proposte che spiazza -«l'ordi
ne burocratico » perseguito 
da Valitutti e dal preside, e 

chiama in causa le stesse or
ganizzazioni sindacali; tra le 
altre cose si riafferma la ne
cessità di aprire la seriola al
la realtà sociale, prima di 
tutto al quartière e si riaf
ferma la priorità degli organi 
dei decreti delegati nelle de
cisioni che ad esso competo
no per legge, ma che presidi 
e provveditori tendono a 
sottrarre. 
L'assemblea che ha corona

to lo sciopero generale di ieri 
mattina ha riaffermato il ten
tativo che gli studenti ferma-
ni stanno compiendo per ri
lanciare. al di là delle circo
lari di Valitutti, un dibattito 
più vasto sulla scuola, sulla 
riforma delle superiori, sugli 
spazi di democrazia da di
fendere e rafforzare, sul rap
porto con la realtà sociale e 
politica. 

Ma il dato più interessante 
è rappresentato dall'interven
to del segretario della CGIL. 
Cipollari. che ha invitato gli 
studenti a rinforzare questo 
loro atteggiamento positivo. 
che li porta a farsi carico 
della scuola, intesa come uno 
dei tanti problemi della so 
cietà che cambia, e. quindi. 
in stretto rapporto con tutte 
le altre realtà sindacali, poli
tiche e sociali. 

La CGIL, inoltre, ha anche 
emesso i.n comunicato, rivol
to al provveditore ed inviato 
ai presidi, in cui riafferma la 
centralità degli organi dei 
decreti delegati e l'interesse 
diretto con cui il mondo del 
lavoro guarda all'attuale fase 
di trasformazione della scuo
la. perché siano salvaguarda
te le conquiste democratiche 
degli ultimi dieci anni. 

Sandro Marcotulli 

A Pesoro conclusa la 32° edizione del festival nazionale d'arte drammatica 

E nell'80 ritorna un antico teatro 
Entrerà in attività il restaurato « Rossini » — Un premio alla compagnia veronese 
della «Barcaccia» — Accanto a quelli classici autori poco noti al grande pubblico 

PESARO II sipario si è 
chiuso por la trentadjesima 
\olta sulla maggiore ras>egna 
italiana del teatro amatoriale. 

Nato nel 1948 dalla fantasia 
e dall'impegno di un gruppo 
di appassionati pesaresi che 
si ritrovava nella più nota 
bottega d'arte della città, il 
festival si è \ia via imposto 
come il più importante in
contro annuale dei gruppi 
d'arte drammatica. 

Anche quest'anno so io stati 
loro — i GAD — assieme al 
giovane pubblico che ha af
follato fino all'ultima serata 
il Teatro Sperimentale, i pro
tagonisti di questa grande 
festa del teatro. 

E a questi protagonisti si è 
rivolto con particolare calore 
e simpatia il presidente del 
festival. Leonardo Lucchetti. 
durante la cerimonia concili 

si\ a che ha visto la distri M i 
zione di premi, riconoscimcn 
ti. contributi a tutte le com
pagnie partecipanti. 

I veronesi della * Barcac
cia » hanno anche avuto la 
gradita sorpresa di un invito 
a partecipare alla settimana 
pirandelliana di Agrigento, 
così come previsto dal gemel
laggio teatrale realizzatosi tra 
la « Settimana » il festival 
pesarese. 
Ma c'è da credere che il 

maggior riconoscimento per 
un gruppo di dilettanti sia 
quello di poter portare a Pe
saro il frutto della loro fati
cata e vissuta ricerca teatra
le. che nasce spesso, come ha 
voluto ricordare l'assessore 
alla cultura del Comune di 
Pesaro. Adelelmo Campana. 
da un « atto di passione e di 
amore » per il teatro. 

Pesaro, dunque, come in 
contro per il « pluralismo 
delle tendenze drammaturgi 
che » a rispecchiare gli orien
tamenti operativi di gruppi 
d'arte drammatica. Il discor
so vale anche per la rassegna 
appena conclusa: accanto ai 
classici (Pirandello. Garda 
Lorca, Cecov) troviamo auto
ri poco noti al grande pub
blico, presenti anche con la
vori nuovi. Ricordiamoli tut
ti: Parenti e Capriolo. Curcio. 
Lipari, Viale. Melander e Mo
retti. Ammirata, Levi. 

Per il Comitato organizza
tore la conclusione dei Testi 
vai non può certo significare 
riposo e tranquillità: bisogna 
pensare al futuro, al prossi
mo anno, alla trentatreesima 
edizione: bisogna vedere co 
me rispondere nel modo mi 

I gliore alla enorme potenziali-

i tà espressa dal giovanissimo . 
j pubblico del festival. I mar- . 
' gini e le possibilità per fare j 

ancora meglio indubbia men i 
te ci sono. i 

L'instancabile Arnaldo Mat-{ 
teucci. direttore artistico eì 
«timoniere» del festival, sta 
già per partire con in tasca 
un preciso mandato - pro
gramma elaborato dal comi
tato organizzatore. Già si so
no delineati gli indirizzi, si
curamente ci saranno altre 
novità e sorprese. 

Ma l'autunno del I960 po
trebbe riservare al festival 
nazionale d'arte drammatica, 
ai suoi protagonisti, pubblico 
e compagnie, il ritorno sulle 
scene, da tanto tempo vuote. 
del restaurato teatro Rossini. 

9. m. 

FOTOFINISH SPORT 

Due attori dell* compagnia del « Piccolo Teatro al Borgo » 
di Cava de' Tirreni 

A'on c'è davvero pace per gli 
amministratori .comunali di 
Ascoli Piceno: dopo l'uraga
no dello scandalo urbanisti
co che, probabilmente, dopo 
una raffica di denunce «* 
di arresti non ha ancora ter
minato di procurar danni, 
ci si mettono ora anche gli 
enti di promozione sportiva. 

Con un documento unita
rio rARCIUISP, il CSI, la 
Libertas, TACLÌ e la AICS, 
hanno duramente criticato la 
scelta della giunta ascolana 
(dimissionaria!) di utilizzare 
i locali dell'ex ENAL per ser
vizi municipali che per nulla 
al mondo riguardano le atti
vità sportive. 

Gli amministratori ne han
no combinato un'altra delle 
loro: certo niente a che ve
dere con la storia delle li
cenze d'oro (roba da codice 
penale, notizie da prima pa
gina), ma pur sempre un 
esempio di sopraffazione, di 
scarsa sensibilità degli inte
ressi pubblici, di disinteresse 
totale verso la collettività 
cittadina. 

Con un atto di dubbia va
lidità si è infatti deciso di 
occupare i locali ex ENAL 
per collocarci uffici per tasse 
cimiteriali, delle contravven-

Ad Ascoli Piceno c'è 
una giunta poco sportiva 
zioni. delle affissioni e della 
circolazione stradale. 

Un chiaro abuso dal mo 
mento che quando la Regio
ne decise il passaggio dei 
beni e del personale ENAL 
stabiTi ai comuni che doveva 
competere l'intera materia, 
ma precisò anche la destina
zione: i locali ed il personale 
dovevano servire esclusiva' 
mente per servizi relativi alle 
attività sportive, culturali, ri
creative e del tempo libero. 

Il Comune ascolano rece
pendo perfettamente (sic) le 
direttive ci ha impiantato uf
fici che controllano la viabi
lità e la distribuzione dei 
loculi... Un vero stravolgi
mento della legge, una ille
cita occupazione. 

La segreteria del Comitato 
di coordinamento fra gli enti 
sportivi non si è persa d'ani
mo ed ha inviato una nota 
ufficiale alla Regione e all' 
Ufficio legale della Giunta. 
Vi SI parla apertamente di 

azione illegale ed abusiva * 
1 si invita l'Ufficio a « verifi

care se nell'atto compiuto 
non si ravvisino gli estremi 
di gravi irregolarità ed agi
sca di conseguenza ». 

La denuncia non ha nulla 
di burocratico e di cavilloso: 
la situazione della politica 
sociale dello sport od Ascoli 
è veramente disastrosa e V 
ultima trovata degli ammini
stratori non è stata che la 
« goccia che ha fatto traboc
care il vaso*. 

La città marchigiana, che 
può vantare una squadra di 
calcio in serie A, da 15 anni 
attende l'ultimazione dell' 
unica piscina e tutto questo 
appare una beffa se si tiene 
conto die due anni fa. quan
do l'Ascoli fu promosso nella 
massima serie, lo stadio co 
munale fu ampliato in tem 
pò record: meno di 60 giorni! 

emme 
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